
LEGGE 27 DICEMBRE 2002, N. 289  

DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE E PLURIENNALE DELLO STATO 

(LEGGE FINANZIARIA 2003)" 

(Pubblicata in GU n. 305 del 31.12.2002 - Suppl. Ordinario n. 240) 

 

Art. 2. 

(Riduzione dell'imposta sul reddito delle persone fisiche) 

(omissis) 

5. La detrazione fiscale spettante per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio di cui al-
l'articolo 1 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, ivi compresi 
gli interventi di bonifica dall'amianto, compete, per le spese sostenute fino al 30 settembre 
2003, per un ammontare complessivo non superiore a 48.000 euro, per una quota pari al 
36 per cento degli importi rimasti a carico del contribuente, da ripartire in dieci quote an-
nuali di pari importo. Nel caso in cui gli interventi di recupero del patrimonio edilizio realiz-
zati fino al 30 settembre 2003 consistano nella mera prosecuzione di interventi iniziati suc-
cessivamente al 1º gennaio 1998, ai fini del computo del limite massimo delle spese am-
messe a fruire della detrazione si tiene conto anche delle spese sostenute negli stessi anni. 
Resta fermo, in caso di trasferimento per atto tra vivi dell'unità immobiliare oggetto degli 
interventi di recupero del patrimonio edilizio di cui all'articolo 1 della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, e successive modificazioni, che spettano all'acquirente persona fisica dell'uni-
tà immobiliare esclusivamente le detrazioni non utilizzate in tutto o in parte dal venditore. 

In caso di decesso dell'avente diritto, la fruizione del beneficio fiscale si trasmette, per inte-
ro, esclusivamente all'erede che conservi la detenzione materiale e diretta del bene. Per i 
soggetti, proprietari o titolari di un diritto reale sull'immobile oggetto dell'intervento edili-
zio, di età non inferiore a 75 e a 80 anni, la detrazione può essere ripartita, rispettivamen-
te, in cinque e tre quote annuali costanti di pari importo. 

6. All'articolo 9, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, le parole: «31 dicembre 
2002» e: «30 giugno 2003» sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: «31 dicembre 
2003» e: «30 giugno 2004»; all'alinea del comma 1 dell'articolo 7 della legge 23 dicembre 
1999, n. 488, e successive modificazioni, le parole: «31 dicembre 2002» sono sostituite 
dalle seguenti: «30 settembre 2003». 

(omissis) 

 

Art. 18. 

(Disposizioni in materia di reimmatricolazione dei veicoli e  

di tassa automobilistica su alcuni quadricicli) 

1. Per i veicoli storici e d'epoca nonche´ per i veicoli storicid'epoca in deroga alla normativa 
vigente, è consentita la reiscrizione nei rispettivi registri pubblici previo pagamento delle 
tasse arretrate maggiorate del 50 per cento. Le predette tasse non possono superare la re-
troattività triennale. La reiscrizione consente il mantenimento delle targhe e dei documenti 
originari del veicolo. 

2. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 17, comma 10, della legge 27 dicembre 1997, n. 
449, a decorrere dal 1º gennaio 2003, per i veicoli a motore a quattro ruote, di cui all'arti-
colo 1, comma 4, lettera a), del decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 5 a-



prile 1994, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 99 del 30 aprile 
1994, l'importo minimo della tassa automobilistica è pari a 50 euro. 

(omissis) 

 

Art. 27. 

(Progetto «PC ai giovani») 

1. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un Fondo 
speciale, denominato «PC ai giovani» nel quale affluiscono le disponibilità, non impegnate 
alla data di entrata in vigore della presente legge, di cui all'articolo 103, comma 4, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, fermo restando quanto disposto dal decretolegge 6 set-
tembre 2002, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 ottobre 2002, n. 246. Il 
Fondo è destinato alla copertura delle spese relative al progetto pro mosso dal Dipartimen-
to per l'innovazione e le tecnologie denominato «PC ai giovani», diretto ad incentivare l'ac-
quisizione e l'utilizzo degli strumenti informatici e digitali tra i giovani che compiono sedici 
anni nel 2003. Con decreto di natura non regolamentare, adottato dal Ministro dell'econo-
mia e delle finanze, di concerto con il Ministro per l'innovazione e le tecnologie, entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di pre-
sentazione delle istanze degli interessati, nonche´ di erogazione degli incentivi stessi pre-
vedendo anche la possibilità di avvalersi a tal fine della collaborazione di organismi esterni 
alla pubblica amministrazione. 

2. Il comma 4 dell'articolo 103 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è abrogato. 

(omissis) 

 

Art. 35. 

(Misure di razionalizzazione in materia di organizzazione scolastica) 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 22 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, ed in 
particolare dal comma 4, le cattedre costituite con orario inferiore all'orario obbligatorio 
d'insegnamento dei docenti, definito dal contratto collettivo nazionale di lavoro, sono ricon-
dotte a 18 ore settimanali, anche mediante l'individuazione di moduli organizzativi diversi 
da quelli previsti dai decreti costitutivi delle cattedre, salvaguardando l'unitarietà d'inse-
gnamento di ciascuna disciplina e con particolare attenzione alle aree delle zone montane e 
delle isole minori. 

In sede di prima attuazione e fino all'entrata in vigore delle norme di riforma in materia di 
istruzione e formazione, il disposto di cui al presente comma trova applicazione ove, nelle 
singole istituzioni scolastiche, non vengano a determinarsi situazioni di soprannumerarietà, 
escluse quelle derivanti dall'utilizzazione, per il completamento fino a 18 ore settimanali di 
insegnamento, di frazioni di orario già comprese in cattedre costituite fra più scuole. 

2. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Mi-
nistro dell'economia e delle finanze, sono fissati i criteri e i parametri per la definizione del-
le dotazioni organiche dei collaboratori scolastici in modo da conseguire nel triennio 
2003/2005 una riduzione complessiva del 6 per cento della consistenza numerica della do-
tazione organica determinata per l'anno scolastico 2002/2003. Per ciascuno degli anni con-
siderati, detta riduzione non deve essere inferiore al 2 per cento. 

3. Rientrano tra le funzioni dei collaboratori scolastici l'accoglienza e la sorveglianza degli a-
lunni e l'ordinaria vigilanza e assistenza agli alunni durante la consumazione del pasto nelle 
mense scolastiche. 



4. Dall'anno scolastico 2003/2004 il personale amministrativo, tecnico e ausiliario del compar-
to scuola utilizzato presso i distretti scolastici di cui alla parte I, titolo I, capo II, del testo 
unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni, è resti-
tuito ai compiti d'istituto. 

5. Il personale docente dichiarato inidoneo alla propria funzione per motivi di salute, ma ido-
neo ad altri compiti, dalla commissione medica operante presso le aziende sanitarie locali, 
qualora chieda di essere collocato fuori ruolo o utilizzato in altri compiti, è sottoposto ad 
accertamento medico da effettuare dalla commissione di cui all'articolo 2bis, comma 2, del 
decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 157, come modificato dall'articolo 5 del decreto legi-
slativo 29 giugno 1998, n. 278, competente in relazione alla sede di servizio. Tale commis-
sione è competente altresì ad effettuare le periodiche visite di controllo disposte dall'autori-
tà scolastica. Il personale docente collocato fuori ruolo o utilizzato in altri compiti per inido-
neità permanente ai compiti di istituto può chiedere di transitare nei ruoli dell'amministra-
zione scolastica o di altra amministrazione statale o ente pubblico. Il predetto personale, 
qualora non transiti in altro ruolo, viene mantenuto in servizio per un periodo massimo di 
cinque anni dalla data del provvedimento di collocamento fuori ruolo o di utilizzazione in al-
tri compiti. Decorso tale termine, si procede alla risoluzione del rapporto di lavoro sulla ba-
se delle disposizioni vigenti. Per il personale già collocato fuori ruolo o utilizzato in altri 
compiti, il termine di cinque anni decorre dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge. 

6. Per il personale amministrativo, tecnico e ausiliario dichiarato inidoneo a svolgere le man-
sioni previste dal profilo di appartenenza non si procede al collocamento fuori ruolo. 

I collocamenti fuori ruolo eventualmente già disposti per detto personale cessano il 31 ago-
sto 2003. 

7. Ai fini dell'integrazione scolastica dei soggetti portatori di handicap si intendono destinatari 
delle attività di sostegno ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 
104, gli alunni che presentano una minorazione fisica, psichica o sensoriale, stabilizzata o 
progressiva. L'attivazione di posti di sostegno in deroga al rapporto insegnanti/ alunni in 
presenza di handicap particolarmente gravi, di cui all'articolo 40 della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, è autorizzata dal dirigente preposto all'ufficio scolastico regionale assicuran-
do comunque le garanzie per gli alunni in situazione di handicap di cui al predetto articolo 3 
della legge 5 febbraio 1992, n. 104. All'individuazione dell'alunno come soggetto portatore 
di handicap provvedono le aziende sanitarie locali sulla base di accertamenti collegiali, con 
modalità e criteri definiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da emanare, 
d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, e previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, su proposta dei 
Ministri dell'istruzione, dell'università e della ricerca e della salute, entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

8. Fermo restando il disposto di cui all'articolo 16, comma 3, secondo periodo, della legge 28 
dicembre 2001, n. 448, le economie di spesa derivanti dall'applicazione del comma 5 del 
presente articolo sono destinate ad incrementare le risorse annuali stanziate per le iniziati-
ve dirette alla valorizzazione professionale del personale docente della scuola, subordina-
tamente al conseguimento delle economie medesime. Gli importi di 39 milioni di euro per 
l'anno 2004, di 58 milioni di euro per l'anno 2005 e di 70 milioni di euro a decorrere dal-
l'anno 2006, sono destinati ad incrementare le risorse per il trattamento accessorio del per-
sonale amministrativo, tecnico e ausiliario, previa verifica dell'effettivo conseguimento delle 
economie derivanti dall'applicazione dei commi 2, 4 e 6. 

9. Le istituzioni scolastiche possono deliberare l'affidamento in appalto dei servizi di pulizia, di 
igiene ambientale e di vigilanza dei locali scolastici e delle loro pertinenze, come previsto 
dall'articolo 40, comma 5, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, aderendo prioritariamente 
alle convenzioni stipulate ai sensi dell'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e 
successive modificazioni, e dell'articolo 59 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. La terzia-
rizzazione dei predetti servizi comporta la indisponibilità dei posti di collaboratore scolastico 



della dotazione organica dell'istituzione scolastica per la percentuale stabilita con il decreto 
del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, emanato di concerto con il Mini-
stro dell'economia e delle finanze, per la determinazione degli organici del personale am-
ministrativo, tecnico e ausiliario del comparto scuola per l'anno scolastico 2002 2003 da ri-
definire anche per tenere conto dell'affidamento in appalto del servizio di vigilanza. 

La indisponibilità dei posti permane per l'intera durata del contratto e non deve determina-
re posizioni di soprannumerarietà. 

Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta del Ministro dell'istru-
zione, dell'università e della ricerca, previo accertamento della riduzione delle spese di per-
sonale derivante dalla predetta indisponibilità di posti, sono effettuate le occorrenti varia-
zioni di bilancio per consentire l'attivazione dei contratti. 

 

(omissis) 

Art. 39. 

(Spesa assistenziale e benefici previdenziali per i lavoratori esposti all'amianto) 

1. Al fine di garantire l'integrale finanziamento degli interventi assistenziali a carico del bilan-
cio dello Stato, il complesso dei trasferimenti agli enti previdenziali gestori dei medesimi, 
determinato rivalutando sulla base della sola dinamica dei prezzi l'importo per l'anno 2002, 
è integrato tenendo conto di tutti i fattori di determinazione della spesa in applicazione del-
la normativa vigente. Il predetto importo per l'anno 2002 ingloba anche la somma dei tra-
sferimenti all'INPS a titolo di regolazioni contabili relative ad esercizi pregressi. L'integra-
zione è pari a 353 milioni di euro per l'anno 2003, 799 milioni di euro per l'anno 2004 e 
1.323 milioni di euro a decorrere dall'anno 2005. 

2. Le risorse derivanti dai minori oneri accertati nell'attuazione dell'articolo 38 della legge 28 
dicembre 2001, n. 448, pari a 516 milioni di euro annui a decorrere dal 2003, concorrono 
al finanziamento degli oneri di cui al comma 3 del presente articolo, nonché al rifinanzia-
mento del Fondo nazionale per le politiche sociali e del Fondo per l'occupazione. 

3. E` autorizzato il trasferimento all'INPS della somma di 640 milioni di euro per l'anno 2003, 
di 650 milioni di euro per l'anno 2004 e di 658 milioni di euro a decorrere dall'anno 2005, 
per i maggiori oneri derivanti dall'articolo 18, comma 8, della legge 31 luglio 2002, n. 179, 
recante la regolarizzazione degli atti di indirizzo emanati, nel corso dell'anno 2000, dal Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale in materia di benefìci previdenziali per i lavora-
tori esposti all'amianto. 

4. Il comma 1 dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, si interpreta nel senso 
che l'incremento delle pensioni in favore dei soggetti disagiati, comprensivo della eventuale 
maggiorazione sociale, non può superare l'importo mensile determinato dalla differenza fra 
l'importo di 516,46 euro e l'importo del trattamento minimo, ovvero della pensione sociale, 
ovvero dell'assegno sociale. 

5. Il comma 2 dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, si interpreta nel senso 
che l'incremento spetta ai ciechi civili titolari della relativa pensione. 

6. A decorrere dal 1º gennaio 2004 l'indennità speciale istituita dall'articolo 3, comma 1, della 
legge 21 novembre 1988, n. 508, a favore dei cittadini riconosciuti ciechi con residuo visi-
vo non superiore ad un ventesimo in entrambi gli occhi con eventuale correzione, è aumen-
tata dell'importo di 41 euro mensili. 

7. Per la prosecuzione degli interventi di carattere sociale ed assistenziale svolti dall'Associa-
zione nazionale famiglie di disabili intellettivi e relazionali (ANFFAS), è assegnato un contri-
buto di 5 milioni di euro per l'anno 2003. 



8. La lettera d) del comma 5 dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, si interpre-
ta nel senso che, per gli anni successivi al 2002, sono aumentati in misura pari all'incre-
mento dell'importo del trattamento minimo delle pensioni a carico del Fondo pensioni lavo-
ratori dipendenti, rispetto all'anno precedente, il limite di reddito annuo di 6.713,98 euro e 
l'importo di 516,46 euro di cui al comma 1 del predetto articolo. 

9. L'abbandono dell'azione di recupero degli importi oggetto di ripetizione di indebito pensioni-
stico disposto dall'articolo 80, comma 25, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è esteso ai 
casi di indebito pensionistico derivante da sentenze favorevoli agli interessati, riformate nei 
successivi gradi di giudizio in favore dell'ente previdenziale, con sentenze definitive. La di-
sposizione non si applica ai recuperi già effettuati alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. 

 

Art. 40. 

(Utilizzo degli obiettori di coscienza e dei volontari del servizio civile nazionale 

 come accompagnatori dei ciechi civili) 

1. Gli obiettori di coscienza di cui alla legge 8 luglio 1998, n. 230, e i volontari del servizio ci-
vile nazionale di cui alla legge 6 marzo 2001, n. 64, possono essere impiegati per lo svol-
gimento del servizio di accompagnamento ai ciechi civili, di cui alla legge 27 maggio 1970, 
n. 382, che ne facciano richiesta. 

2. Possono presentare la richiesta di cui al comma 1 i ciechi civili che svolgono un'attività la-
vorativa o sociale o abbiano la necessità dell'accompagnamento per motivi sanitari. 

3. La sussistenza delle condizioni previste dal comma 2 è certificata dal datore di lavoro per i 
lavoratori dipendenti, dagli ordini e dagli albi professionali per i lavoratori autonomi, dagli 
enti o dalle associazioni per coloro che svolgono attività sociale, dal medico di famiglia 
quando l'accompagnamento è necessario per motivi sanitari e per periodi determinati. 

4. L'indennità di accompagnamento ai ciechi assoluti prevista dagli articoli 4 e 7 della citata 
legge n. 382 del 1970 e l'indennità speciale dei ciechi civili ventesimisti istituita dall'articolo 
3 della legge 21 novembre 1988, n. 508, sono ridotte di 93 euro mensili nel periodo nel 
quale i beneficiari delle suddette indennità usufruiscono del servizio di accompagnamento 
di cui al presente articolo. 

5. Le economie derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 4 sono utilizzate 
per incrementare in misura equivalente il Fondo nazionale per le politiche sociali di cui al-
l'articolo 59, comma 44, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni. 

(omissis) 

 

Art. 46. 

(Fondo nazionale per le politiche sociali. Finanziamento della federazione maestri del lavoro) 

1. Il Fondo nazionale per le politiche sociali di cui all'articolo 59, comma 44, della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, è determinato dagli stanziamenti previsti 
per gli interventi disciplinati dalle disposizioni legislative indicate all'articolo 80, comma 17, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni, e dagli stanziamenti pre-
visti per gli interventi, comunque finanziati a carico del Fondo medesimo, disciplinati da al-
tre disposizioni. Gli stanziamenti affluiscono al Fondo senza vincolo di destinazione. 



2. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e del-
le finanze, d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, provvede annualmente, con propri decreti, alla ripartizione delle ri-
sorse del Fondo di cui al comma 1 per le finalità legislativamente poste a carico del Fondo 
medesimo, assicurando prioritariamente l'integrale finanziamento degli interventi che costi-
tuiscono diritti soggettivi e destinando almeno il 10 per cento di tali risorse a sostegno delle 
politiche in favore delle famiglie di nuova costituzione, in particolare per l'acquisto della 
prima casa di abitazione e per il sostegno alla natalità. 

3. Nei limiti delle risorse ripartibili del Fondo nazionale per le politiche sociali, tenendo conto 
delle risorse ordinarie destinate alla spesa sociale dalle regioni e dagli enti locali e nel ri-
spetto delle compatibilità finanziarie definite per l'intero sistema di finanza pubblica dal Do-
cumento di programmazione economico-finanziaria, con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con 
il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono determinati i livelli essenziali 
delle prestazioni da garantire su tutto il territorio nazionale. 

4. Le modalità di esercizio del monitoraggio, della verifica e della valutazione dei costi, dei 
rendimenti e dei risultati dei livelli essenziali delle prestazioni di cui al comma 3 sono defini-
te, secondo criteri di semplificazione ed efficacia, con regolamento da emanare ai sensi del-
l'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentita la Conferenza unificata 
di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

5. In caso di mancato utilizzo delle risorse da parte degli enti destinatari entro il 30 giugno 
dell'anno successivo a quello in cui sono state assegnate, il Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali provvede alla revoca dei finanziamenti, i quali sono versati all'entrata del bilan-
cio dello Stato per la successiva assegnazione al Fondo di cui al comma 1. 

6. Per far fronte alle spese derivanti dalle attività statutarie della federazione dei maestri del 
lavoro d'Italia, consistenti nell'assistenza ai giovani al fine di facilitarne l'inserimento nel 
mondo del lavoro e nella collaborazione volontaristica con gli enti preposti alla difesa civile, 
alla protezione delle opere d'arte, all'azione ecologica, all'assistenza ai portatori di handicap 
ed agli anziani non autosufficienti, è conferito alla federazione medesima, per il triennio 
2003/2005, un contributo annuo di 260.000 euro. All'onere derivante dall'attuazione del 
presente comma si provvede a carico del Fondo per l'occupazione di cui all'articolo 1, com-
ma 7, del decreto legge 20 marzo 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 luglio 1993, n. 236. 

(omissis) 

 

Art. 52. 

(Razionalizzazione della spesa sanitaria) 

1. A decorrere dal 1º gennaio 2003, i cittadini che usufruiscono delle cure termali, con esclu-
sione dei soggetti individuati dall'articolo 8, comma 16, della legge 24 dicembre 1993, n. 
537, e successive modificazioni, dei soggetti individuati dal regolamento di cui al decreto 
del Ministro della sanità 28 maggio 1999, n. 329, degli invalidi di guerra titolari di pensione 
diretta vitalizia, dei grandi invalidi per servizio, degli invalidi civili al 100 per cento e dei 
grandi invalidi del lavoro, sono tenuti a partecipare alla spesa per un importo di 50 euro. 

2. A decorrere dal 1º gennaio 2004, nell'ambito degli accordi di cui all'articolo 4, comma 4, 
della legge 24 ottobre 2000, n. 323, sarà fissata la misura dell'importo massimo di parteci-
pazione alla spesa per cure termali di cui all'articolo 8, comma 15, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537, e successive modificazioni, qualora le previsioni di spesa definite nell'ambito 



degli stessi accordi rendano necessaria l'adozione di misure di contenimento della spesa 
predetta. 

3. Al fine di consentire il pieno ed effettivo rilancio del settore termale, il Governo, anche nel-
l'ambito della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano, assicura la compiuta attuazione delle disposizioni contenute 
nella legge 24 ottobre 2000, n. 323. 

4. Tra gli adempimenti cui sono tenute le regioni, ai sensi dell'articolo 4 del decretolegge 15 
aprile 2002, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 112, ai fini 
dell'accesso all'adeguamento del finanziamento del Servizio sanitario nazionale per gli anni 
2003, 2004 e 2005, sono ricompresi anche i seguenti:  

a) l'attivazione nel proprio territorio del monitoraggio delle prescrizioni mediche, farma-
ceutiche, specialistiche e ospedaliere, di cui ai commi 5bis, 5ter e 5quater dell'articolo 
87 della legge 23 dicembre 2000, n. 388; la relativa verifica avviene secondo modalità 
definite in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano; 

b) l'adozione dei criteri e delle modalità per l'erogazione delle prestazioni che non soddi-
sfano il principio di appropriatezza organizzativa e di economicità nella utilizzazione del-
le risorse, in attuazione del punto 4.3 dell'Accordo tra Governo, regioni e province auto-
nome del 22 novembre 2001, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 19 del 23 gennaio 2002; 

la relativa verifica avviene secondo modalità definite in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano; 

c) l'attuazione nel proprio territorio, nella prospettiva dell'eliminazione o del significativo 
contenimento delle liste di attesa, di adeguate iniziative, senza maggiori oneri a carico 
del bilancio dello Stato, dirette a favorire lo svolgimento, presso gli ospedali pubblici, 
degli accertamenti diagnostici in maniera continuativa, con l'obiettivo finale della coper-
tura del servizio nei sette giorni della settimana, in armonia con quanto previsto dall'ac-
cordo tra il Ministro della salute, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolza-
no del 14 febbraio 2002, sulle modalità di accesso alle prestazioni diagnostiche e tera-
peutiche e indirizzi applicativi sulle liste di attesa. A tale fine, la flessibilità organizzativa 
e gli istituti contrattuali della turnazione del lavoro straordinario e della pronta disponi-
bilità, potranno essere utilizzati, uni tamente al recupero di risorse attualmente utilizza-
te per finalità non prioritarie, per ampliare notevolmente l'offerta dei servizi, con dimi-
nuzione delle giornate complessive di degenza. Annualmente le regioni predispongono 
una relazione, da inviare al Parlamento, circa l'attuazione dei presenti adempimenti e i 
risultati raggiunti; 

d) l'adozione di provvedimenti diretti a prevedere, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera 
c), del decretolegge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 16 novembre 2001, n. 405, la decadenza automatica dei direttori generali nell'i-
potesi di mancato raggiungimento dell'equilibrio economico delle aziende sanitarie e o-
spedaliere, nonchè delle aziende ospedaliere autonome. 

5. Il comma 3 dell'articolo 85 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazio-
ni, è abrogato. 

6. Al secondo periodo del comma 40 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, le 
parole: «e al 12,5 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «, al 12,5 per cento» e le pa-
role: «pari o superiore a lire 200.000» sono sostituite dalle seguenti: «compreso tra euro 
103,29 e euro 154,94 e al 19 per cento per le specialità medicinali il cui prezzo di vendita 
al pubblico è superiore a euro 154,94. Il Ministero della salute, sentite le organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative delle farmacie pubbliche e private, sottopone a re-
visione annuale gli intervalli di prezzo e i limiti di fatturato, di cui al presente comma». 



7. Il secondo periodo del comma 41 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è 
soppresso. Conseguentemente, sono rideterminati i prezzi dei medicinali stabiliti in base al-
la deliberazione del CIPE 1º febbraio 2001, n. 3/2001, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 
73 del 28 marzo 2001. 

8. La riduzione del prezzo delle specialità medicinali di cui al decreto del Ministro della salute 
27 settembre 2002, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 249 del 
23 ottobre 2002, è rideterminata nella misura massima del 20 per cento. 

9. Anche al fine di potenziare il processo di attivazione del monitoraggio delle prescrizioni me-
diche, farmaceutiche, specialistiche e ospedaliere, di cui al comma 4, lettera a), di contene-
re la spesa sanitaria, nonchè di accelerare l'informatizzazione del sistema sanitario e dei re-
lativi rapporti con i cittadini e le pubbliche amministrazioni e gli incaricati dei pubblici servi-
zi, il Ministro per l'innovazione e le tecnologie, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, il Ministro della salute, il Ministro dell'interno, e sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
con propri decreti di natura non regolamentare stabilisce le modalità per l'assorbimento, in 
via sperimentale e senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato, della tessera re-
cante il codice fiscale nella carta nazionale dei servizi e per la progressiva utilizzazione della 
carta medesima ai fini sopra descritti. 

10. All'articolo 3 del decretolegge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 giugno 2002, n. 112, al comma 3, le parole: «l'anno 2002» sono sostituite dalle 
seguenti: «gli anni 2002 e 2003»; al comma 4, le parole: «l'esercizio 2002» sono sostituite 
dalle seguenti: «gli esercizi 2002 e 2003». 

11. Dalla data di entrata in vigore del decreto di riclassificazione dei medicinali adottato ai sensi 
dell'articolo 9, commi 2 e 3 del decretolegge 8 luglio 2002, n. 198, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, e comunque entro e non oltre il 16 gennaio 
2003 la riduzione di cui al comma 1 dell'articolo 3 del decretolegge 15 aprile 2002, n. 63, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 112, è rideterminata nella mi-
sura del 7 per cento. 

12. Il termine del 31 dicembre 2003 previsto dall'articolo 7, comma 1, del decreto le gislativo 
17 marzo 1995, n. 185, come modificato dall'articolo 2, comma 2, della legge 8 ottobre 
1997, n. 347, dall'articolo 5, comma 2, della legge 14 ottobre 1999, n. 362, e dall'articolo 
85, comma 32, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è prorogato al 31 dicembre 2008. 

13. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le imprese pro-
duttrici devono versare, a favore del Ministero della salute, per ogni medicinale omeopatico 
per il quale sia stato già corrisposto il contributo di lire 40.000 previsto dall'articolo 85, 
comma 34, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, la somma di euro 25 a titolo di acconto 
sulle tariffe dovute in sede di primo rinnovo delle autorizzazioni ai sensi dell'allegato 2, let-
tera A), annesso al decreto del Ministro della sanità 22 dicembre 1997, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 33 del 10 febbraio 1998. 

14. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, a ciascuno dei medi-
cinali omeopatici di cui al comma 13 sarà attribuito, da parte del Ministero della salute, un 
numero provvisorio di registrazione. 

15. A tutti i medicinali omeopatici per i quali le aziende produttrici hanno versato la somma di 
lire 40.000, ai sensi dell'articolo 85, comma 34, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è 
consentita la notifica di variazioni limitatamente ai seguenti casi:  

a. variazioni del confezionamento primario; 

b. quantità del contenuto; 

c. variazione di una o più diluizioni del o dei materiali di partenza purché la nuova dilui-
zione sia più alta della precedente; 



d. sostituzione di un componente con uno analogo; 

e. eliminazione di uno o più componenti; 

f. variazione del titolare dell'autorizzazione alla commercializzazione; 

g. variazione del nome commerciale; 

h. variazione del sito di produzione; 

i. variazione del produttore. 

16. Il richiedente deve allegare, per ogni variazione notificata, la ricevuta dell'avvenuto paga-
mento della tariffa prevista dal citato decreto del Ministro della sanità 22 dicembre 1997. 
La variazione si intende accordata trascorsi novanta giorni dalla data di notifica. 

17. Ai medicinali omeopatici non si applicano le disposizioni previste dall'articolo 5 bis del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 540, introdotto dal comma 1 dell'articolo 40 della 
legge 1º marzo 2002, n. 39. 

18. Per il solo anno 2002 sono posti a carico dello Stato, in via aggiuntiva rispetto a quanto 
stabilito dall'Accordo tra Governo, regioni e province autonome di Trento e di Bolzano dell'8 
agosto 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 207 del 6 settembre 2001, l'importo di 
165 milioni di euro a compensazione della minore somma definita a titolo di entrate proprie 
e l'importo di 50 milioni di euro per il finanziamento dell'ospedale «Bambino Gesù» di Ro-
ma. 

19. Alle imprese farmaceutiche titolari dell'autorizzazione all'immissione in commercio di medi-
cinali, è consentito organizzare o contribuire a realizzare mediante finanziamenti anche in-
diretti in Italia o all'estero per gli anni 2004, 2005 e 2006 congressi, convegni o riunioni ai 
sensi dell'articolo 12 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 541, e successive modifi-
cazioni, nella misura massima del 50 per cento di quelli notificati al Ministro della salute 
nell'anno 2003 o autorizzati ai sensi del comma 7 del citato articolo. Non concorrono al 
raggiungimento della percentuale di cui al periodo precedente gli eventi espressamente au-
torizzati dalla Commissione nazionale per la formazione continua di cui all'articolo 16ter del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni. 

20. A decorrere dal 1º gennaio 2003 l'importo del reddito annuo netto indicato all'ar ticolo 1, 
comma 1, lettera d), della legge 27 ottobre 1993, n. 433, è elevato a 10.717 euro. L'im-
porto suddetto può essere elevato ogni due anni con decreto del Ministro della salute, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base della variazione dell'indice 
dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati calcolato dall'ISTAT. 

21. Al fine di potenziare le attività di ricerca, assistenza e cura dei malati oncologici, è assegna-
to al Centro nazionale di adroterapia oncologica (CNAO) l'importo di 5 milioni di euro per 
l'anno 2003 e di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2004 e 2005 per la realizzazione 
di un centro nazionale di adroterapia oncologica integrato con strutture di ricerca e sviluppo 
di tecnologie utilizzanti fasci di particelle ad alta energia. 

22. Al comma 37 dell'articolo 52 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

a) nel primo periodo, dopo le parole: «di alta formazione», sono inserite le seguenti: «di 
cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 287,»; 

b) nel secondo periodo, dopo le parole: «credito di imposta», sono inserite le seguenti: «, 
riconosciuto automaticamente secondo l'ordine cronologico dei relativi atti di conven-
zionamento, e subordinatamente di quelli di presentazione delle relative domande da 
presentare entro il 31 marzo di ciascun anno al Ministero dell'economia e delle finanze 
Dipartimento per le politiche fiscali, è assegnato nel limite massimo di 1 milione di euro 
per ciascun istituto richiedente,»; 



c) nel terzo periodo, le parole: «sono individuati annualmente gli istituti» sono sostituite 
dalle seguenti: «sono individuate annualmente le categorie degli istituti» e le parole: «e 
la misura massima dello stesso» sono soppresse. 

23. La lettera e) dell'articolo 2 della legge 7 luglio 1901, n. 306, e successive modificazioni, è 
sostituita dalla seguente: «e) il contributo obbligatorio di tutti i sanitari iscritti agli ordini 
professionali italiani dei farmacisti, medici chirurghi, odontoiatri e veterinari, nella misura 
stabilita dal consiglio di amministrazione della fondazione, che ne fissa misura e modalità di 
versamento con regolamenti soggetti ad approvazione dei ministeri vigilanti ai sensi dell'ar-
ticolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509». 

24. All'articolo 29 della legge 18 febbraio 1999, n. 28, sono apportate le seguenti modificazio-
ni:  

a) il comma 3 è abrogato; 

b) al comma 4, primo periodo, le parole da: «è autorizzato» fino a: «per l'anno 1999 e» 
sono sostituite dalle seguenti: «può assumere, secondo un piano approvato dal Ministro 
dell'economia e delle finanze, impegni pluriennali corrispondenti alle rate di ammorta-
mento dei mutui contratti dai fornitori, nei limiti di impegno ventennali»; 

c) al comma 4, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: «Le rate di ammortamento 
dei mutui contratti dai fornitori sono corrisposte dal Corpo della Guardia di finanza di-
rettamente agli istituti bancari mutuanti, salvo il caso di autofinanziamento». 

25. Gli ulteriori adeguamenti al prezzo medio europeo da effettuarsi secondo criteri e modalità 
stabilite dal CIPE, sulla base dei dati di vendita e dei prezzi nell'anno 2001 nei paesi dell'U-
nione europea, avranno effetto a partire dal 1º luglio 2003. Fino a tale data è comunque 
sospeso il processo di riallineamento al prezzo medio europeo calcolato secondo i criteri di 
cui alla deliberazione del CIPE n. 10 del 26 febbraio 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le n. 89 del 17 aprile 1998. 

26. Il termine di cui al comma 25 è ulteriormente prorogato nel caso in cui l'inci denza della 
spesa per l'assistenza farmaceutica risulti eccedere il tetto programmato previsto dall'arti-
colo 5 del decretolegge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 16 novembre 2001, n. 405. 

27. L'articolo 4, comma 9, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, è sostituito dal seguente: «9. 
E ` istituita la struttura tecnica interregionale per la disciplina dei rapporti con il personale 
convenzionato con il Servizio sanitario nazionale. Tale struttura, che rappresenta la delega-
zione di parte pubblica per il rinnovo degli accordi riguardanti il personale sanitario a rap-
porto convenzionale, è costituita da rappresentanti regionali nominati dalla Conferenza dei 
presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano. Della predetta de-
legazione fanno parte, limitatamente alle materie di rispettiva competenza, i rappresentanti 
dei Ministeri dell'economia e delle finanze, del lavoro e delle politiche sociali, e della salute, 
designati dai rispettivi Ministri. Con accordo in sede di Conferenza permanente per i rappor-
ti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è disciplinato il pro-
cedimento di contrattazione collettiva relativo ai predetti accordi tenendo conto di quanto 
previsto dagli articoli 40, 41, 42, 46, 47, 48 e 49 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165. A tale fine è autorizzata la spesa annua nel limite massimo di 2 milioni di euro a de-
correre dall'anno 2003». 

(omissis) 

 

 

 



Art. 54. 

(Livelli essenziali di assistenza) 

1. Dal 1º gennaio 2001 sono confermati i livelli essenziali di assistenza previsti dall'articolo 1, 
comma 6, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni. 

2. Le prestazioni riconducibili ai suddetti livelli di assistenza e garantite dal Servizio sanitario 
nazionale sono quelle individuate all'allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 29 novembre 2001, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 
33 dell'8 febbraio 2002, con le esclusioni e i limiti di cui agli allegati 2 e 3 del citato decre-
to, con decorrenza dalla data di entrata in vigore dello stesso decreto. 

3. La individuazione di prestazioni che non soddisfano i princìpi e le condizioni stabiliti dall'ar-
ticolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifica-
zioni, nonché le modifiche agli allegati richiamati al comma 2 del presente articolo sono de-
finite con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolza-
no. 

 

Art. 55. 

(Interventi di ristrutturazione edilizia e ammodernamento tecnologico  

del patrimonio sanitario pubblico) 

1. All'articolo 5bis, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive 
modificazioni, dopo le parole: «nei limiti delle disponibilità finanziarie, iscritte nel bilancio 
dello Stato» sono inserite le seguenti: «e nei bilanci regionali». 

 

Art. 56. 

(Fondo per progetti di ricerca) 

1. É istituito un fondo finalizzato al finanziamento di progetti di ricerca, di rilevante valore 
scientifico, anche con riguardo alla tutela della salute e all'innovazione tecnologica, con una 
dotazione finanziaria di 225 milioni di euro per l'anno 2003 e di 100 milioni di euro a decor-
rere dall'anno 2004. Alla ripartizione del fondo, istituito nello stato di previsione del Ministe-
ro dell'economia e delle finanze, tra le diverse finalità provvede il Presidente del Consiglio 
dei ministri, con proprio decreto, su proposta del Ministro dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca, sentiti i Ministri dell'economia e delle finanze, della salute e per l'innovazione 
tecnologica. 

Con lo stesso decreto sono stabiliti procedure, modalità e strumenti per l'utilizzo delle risor-
se, assicurando in via prioritaria il finanziamento dei progetti presentati da soggetti che ab-
biano ottenuto, negli anni precedenti, un eccellente risultato nell'utilizzo e nella capacità di 
spesa delle risorse comunitarie assegnate e delle risorse finanziarie provenienti dai pro-
grammi quadro di ricerca dell'Unione europea o dai fondi strutturali. 

 

Art. 57. 

(Commissione unica sui dispositivi medici) 

1. Presso il Ministero della salute è istituita, senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello 
Stato, la Commissione unica sui dispositivi medici, organo consultivo tecnico del Ministero 
della salute, con il compito di definire e aggiornare il repertorio dei dispositivi medici, di 



classificare tutti i prodotti in classi e sottoclassi specifiche con l'indicazione del prezzo di ri-
ferimento. 

2. La Commissione unica sui dispositivi medici è nominata con decreto del Ministro della salu-
te, sentite le competenti Commissioni parlamentari, e presieduta dal Ministro stesso o dal 
vice presidente da lui designato ed è composta da cinque membri nominati dal Ministro del-
la salute, da uno nominato dal Ministro dell'economia e delle finanze e da sette membri 
nominati dalla Conferenza dei presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e 
di Bolzano. Sono, inoltre, componenti di diritto il Direttore generale della Direzione genera-
le della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza del Ministero della salute e il 
presidente dell'Istituto superiore di sanità o un suo direttore di laboratorio. 

3. La Commissione dura in carica due anni e i componenti possono essere confermati una sola 
volta. 

4. La Commissione può invitare a partecipare alle sue riunioni esperti nazionali e stranieri. 

5. Le aziende sanitarie devono esporre on line via Internet i costi unitari dei dispositivi medici 
acquistati semestralmente, specificando aziende produttrici e modelli. Tali informazioni de-
vono essere disponibili entro il 31 marzo 2003 e devono essere aggiornate almeno ogni sei 
mesi. 

 

Art. 58. 

(Incentivi per la ricerca farmaceutica) 

1. Nell'ambito della procedura negoziale del prezzo dei farmaci innovativi registrati con proce-
dura centralizzata o di mutuo riconoscimento è riconosciuto un sistema di «premio di prez-
zo» (premium price) alle aziende farmaceutiche che effettuano investimenti sul territorio 
nazionale finalizzati alla ricerca e allo sviluppo del settore farmaceutico. 

Tale procedura negoziale si applica anche ai farmaci innovativi registrati con procedura na-
zionale ove l'Italia sia designata Paese di riferimento per la procedura di mutuo riconosci-
mento in Europa. 

2. Il «premio di prezzo» previsto dal comma 1, la cui entità è sottoposta a verifica annuale, è 
determinato sulla base dei seguenti criteri nell'ambito delle disponibilità finanziarie prefissa-
te per la spesa farmaceutica:  

a) volume annuale assoluto di investimenti produttivi ed in ricerca;  

b) rapporto investimenti in officine di produzione dell'anno considerato rispetto alla media 
degli investimenti del triennio precedente;  

c) livelli annuali delle esportazioni;  

d) rapporto incrementale delle esportazioni (prodotti finiti e semilavorati) rispetto all'anno 
precedente; 

e) numero degli occupati in ricerca e numero addetti per la ricerca, al netto del personale 
per il marketing, rapportato alla media degli addetti dei tre anni precedenti; 

f) incremento del rapporto tra la spesa per la ricerca effettuata sul territorio nazionale ed 
il fatturato relativo agli anni precedenti. 

I coefficienti dei criteri di cui al presente comma e l'entità massima del «premio di prezzo» 
in rapporto al prezzo negoziato sono definiti con decreto del Ministro della salute, di concer-
to con i Ministri dell'economia e delle finanze, delle attività produttive e dell'istruzione, del-
l'università e della ricerca, su proposta del Comitato interministeriale per la programmazio-
ne economica (CIPE), nei limiti di un importo finanziario pari allo 0,1 per cento del finan-
ziamento complessivo per la spesa farmaceutica. 



3. I criteri di cui al comma 2 si applicano anche ai prodotti in licenza. 

 

Art. 59. 

(Deducibilità delle erogazioni liberali a favore della ricerca sulle malattie neoplastiche) 

1. Le erogazioni liberali in denaro, per un importo non superiore a 500 euro, effettuate nei 
primi quattro mesi dell'anno 2003 da persone fisiche a favore di enti, istituti, anche univer-
sitari, pubblici e privati, e associazioni senza scopo di lucro che alla data di entrata in vigo-
re della presente legge svolgono direttamente o indirettamente attività di studio e di ricerca 
scientifica sulle malattie neoplastiche, presso laboratori universitari, ospedali e istituti, sono 
deducibili dal reddito complessivo determinato per l'anno 2003 ai sensi del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 
917. 

(omissis) 

 

Art. 80. 

(Misure di razionalizzazione diverse) 

(omissis) 

17. A decorrere dal 1º gennaio 2003, l'indennità di comunicazione di cui all'articolo 4 della leg-
ge 21 novembre 1988, n. 508, concessa ai sordomuti come definiti al secondo comma del-
l'articolo 1 della legge 26 maggio 1970, n. 381, e` aumentata dell'importo di 41 euro per 
dodici mensilità. 

(omissis) 

 

Art. 91. 

(Asili nido nei luoghi di lavoro) 

1. Al fine di assicurare un'adeguata assistenza familiare alle lavoratrici e ai lavoratori dipen-
denti con prole, è istituito dall'anno 2003 il Fondo di rotazione per il finanziamento dei da-
tori di lavoro che realizzano, nei luoghi di lavoro, servizi di asilo nido e micronidi, di cui al-
l'articolo 70 della legge 28 dicembre 2001, n. 448. 

2. Ai fini dell'ammissione al finanziamento, i datori di lavoro presentano apposita domanda al 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali contenente le seguenti indicazioni:  

a) stima dei tempi di realizzazione delle opere ammesse al finanziamento; 

b) entità del finanziamento richiesto, in valore assoluto e in percentuale del costo di 
progettazione dell'opera; 

c) stima del costo di esecuzione dell'opera. 

3. Il prospetto contenente le informazioni di cui al comma 2 e le relative modalità di trasmis-
sione sono definiti con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali da emanare 
entro il 31 marzo 2003. In caso di ingiustificati ritardi o gravi irregolarità nell'impiego del 
contributo, il finanziamento è revocato con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali. 



4. I criteri per la concessione dei finanziamenti sono determinati con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con 
il Ministro per le pari opportunità, entro il 31 marzo 2003, tenendo conto in ogni caso dei 
seguenti princìpi: 

a) il tasso di interesse da applicare alle somme rimborsate è determinato in misura non 
inferiore allo 0,50 per cento annuo; 

b) al cinquanta per cento mediante un piano di ammortamento di durata non superiore a 
sette anni, articolato in rate semestrali posticipate corrisposte a decorrere dal terzo an-
no successivo a quello di effettiva erogazione delle risorse; 

c) equa distribuzione territoriale dei finanziamenti. 

5. Per l'anno 2003, nell'ambito delle risorse stanziate sul Fondo nazionale per le politiche so-
ciali a sostegno delle politiche in favore delle famiglie di cui all'articolo 46, comma 2, e nel 
limite massimo di 10 milioni di euro, sono preordinate le risorse da destinare per la costitu-
zione del Fondo di rotazione di cui al comma 1. Per gli anni successivi, con decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle fi-
nanze, è determinata la quota da attribuire al predetto Fondo di rotazione nell'ambito del 
menzionato Fondo nazionale per le politiche sociali. 

6. Il comma 6 dell'articolo 70 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, si interpreta nel senso 
che la deduzione relativa alle spese di partecipazione alla gestione dei nidi e dei micronidi 
nei luoghi di lavoro, prevista per i genitori e i datori di lavoro, si applica con riferimento ai 
nidi e ai micronidi gestiti sia dai comuni sia dai datori di lavoro. Dalle disposizioni di cui al 
periodo precedente non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello 
Stato. 

 

Art. 92. 

(Esenzioni a favore dei centri sociali per anziani) 

1. I centri sociali per anziani gestiti dai soggetti e per le finalità di cui al comma 2, nelle cui 
strutture ricettive siano installati apparecchi radioriceventi destinati all'ascolto collettivo, 
sono esentati dal pagamento del canone annuo di abbonamento alle radiodiffusioni. I me-
desimi centri sono altresì esentati dal pagamento dell'imposta sugli intrattenimenti di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, per lo svolgimento delle 
attività indicate nella tariffa allegata al citato decreto del Presidente della Repubblica n. 640 
del 1972, e successive modificazioni, svolte occasionalmente e in attuazione delle finalità di 
cui al comma 2 del presente articolo. 

2. L'esenzione di cui al comma 1 è concessa ai centri sociali per anziani gestiti da ONLUS, da 
associazioni o enti di promozione sociale, da fondazioni o enti di patronato, da organizza-
zioni di volontariato nonché da altri soggetti, pubblici o privati, le cui finalità rientrino nei 
princìpi generali del sistema integrato di interventi e servizi sociali previsto dalla legge 8 
novembre 2000, n. 328, e in particolare siano volte alla socializzazione ed all'integrazione 
delle persone anziane. 

3. La richiesta di esenzione ai sensi del comma 1, primo periodo, è presentata dai soggetti le-
galmente responsabili dei centri per anziani all'Ufficio registro abbonamento radio e TV 
(URARTV) di Torino, e deve riportare la documentazione attestante il possesso dei requisiti 
di cui al comma 2. 

La richiesta di esenzione ai sensi del comma 1, secondo periodo, è presentata, prima dell'i-
nizio di ciascuna manifestazione, all'ufficio accertatore territorialmente competente. 

4. Per l'attuazione del presente articolo è istituito un apposito fondo che costituisce limite di 
spesa. Tale fondo è definito in 300.000 euro annui. 



(omissis) 

 

Art. 94. 

(Disposizioni varie) 

(omissis) 

3. In considerazione del carattere specifico della disabilità intellettiva solo in parte stabile, de-
finita ed evidente, e in particolare al fine di contribuire a prevenire la grave riduzione di au-
tonomia di tali soggetti nella gestione delle necessità della vita quotidiana e i danni conse-
guenti, le persone con sindrome di Down, su richiesta corredata da presentazione del cario-
tipo, sono dichiarate, dalle competenti commissioni insediate presso le aziende sanitarie lo-
cali o dal proprio medico di base, in situazione di gravità ai sensi dell'articolo 3 della legge 
5 febbraio 1992, n. 104, ed esentate da ulteriori successive visite e controlli. Per l'accerta-
mento delle condizioni di invalidità e la conseguente erogazione di indennità, secondo la 
legge in vigore, delle persone affette dal morbo di Alzheimer, le commissioni deputate sono 
tenute ad accogliere le diagnosi prodotte secondo i criteri del DSMIV dai medici specialisti 
del Servizio sanitario nazionale o dalle unità di valutazione Alzheimer. 

(omissis) 


